
È possibile trattare
gli effetti indesiderati
con rimedi semplici,

ma efficaci così
da migliorare

la qualità di vita.

SI RIVOLGA
AL PERSONALE

SANITARIO

nel caso in cui
i disturbi persistano.

Attenzioni particolari

I  f a rmac i  opp i o i d i  possono 
provocare:

Capogiri
Riduzione della concentrazione  
Sonnolenza

Per questo consigliamo molta 
p rudenza  ne l l o  svo lg imen to 
di attività  che necessitano di 
attenzione e riflessi pronti.

È sconsigliato
l’uso di questi farmaci 
associato a bevande 
a l c o l i c h e  p o i c h é 
può aumentarne gli 
effetti indesiderati.
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SOD Cure Palliative e Terapia del Dolore
Direttore: Dr. Rocco D. Mediati

Prestazioni sanitarie specifiche

•	 Visite mediche e accertamenti 
diagnostici 

•	 Consulenza medica

•	 Consulenza infermieristica

•	 Prescrizione di terapie 
analgesiche con farmaci oppioidi

•	 Esecuzione di terapie infiltrative, 
chirurgiche e cure fisiche

Ambulatori Algologici
Padiglione 8b (Clinica Chirurgica)

Telefoni
Prenotazioni visite:
055 7947734
Consulenza telefonica:
055 7949833

Consulenze per pazienti
in trattamento

È  p rev i s t a  l a  poss i b i l i t à  d i 
attivare un servizio di assistenza 
psichiatrica e/o psicologica.
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Che cosa sono
gli antidolorifici oppioidi

Sono farmaci analgesici derivati 
dell’oppio, particolarmente potenti 
ed efficaci.

Il loro utilizzo è molto efficace 
e  s i cu ro , s i a  pe r  i l 
trattamento del dolore 
oncolog ico  che  per 
q u e l l o  c r o n i c o  d i 
origine degenerativa, 
e d  è  r a ccomanda t o 
per la loro indiscussa 
efficacia analgesica.

M a l g r a d o  q u e s t i 
farmaci siano molto 
t e m u t i ,  i n  r e a l t à , 
r i s p e t t o  a d  a l t r i , 
sono più facilmente 
ut i l izzabi l i  e danno 
l u o g o  a  m i n o r i 
e f f e t t i  n e g a t i v i 
sull’organismo.

Se non li conosci li eviti!
Paure comuni

Ci sono situazioni di facile controllo 
s e  oppo r t unamen te  ges t i t e 
assieme al medico:

¨¨ Tolleranza: è uno stato in 
cui, per mantenere l’effetto 
iniziale dell’analgesico, 
occorre aumentare la dose 
del farmaco

¨¨ Dipendenza fisica: consiste 
in un adattamento 
fisiologico dell’organismo 
al farmaco, che determina 
una sindrome d’astinenza 
se il dosaggio viene ridotto 
in modo brusco. I sintomi 
della crisi d’astinenza sono: 
sudorazione, aumento della 
frequenza cardiaca, nausea, 
diarrea

¨¨ Dipendenza psicologica: è 
una problematica raramente 
dovuta all’effetto dei farmaci

Gentile signora/e,
a t t r a ve r so  ques to  opusco l o 
intendiamo fornirle informazioni 
sull’utilizzo di farmaci oppioidi.

Il dolore è tra tutti i sintomi quello 
che maggiormente incide sulla 
persona, s ia f is icamente che 
psicologicamente.

Il dolore affligge sia chi soffre che 
coloro che gli stanno accanto, con 
un impatto importante sulla qualità 
di vita, la capacità lavorativa e le 
relazioni sociali.

L’obiettivo delle cure è:

•	 Migliorare la qualità di vita 
della persona con dolore

•	 P i a n i f i c a r e ,  i n s i e m e  a 
lei e alle persone per lei 
significative, un intervento 
personalizzato, integrato, 
specifico e condiviso

LA SOFFERENZA PUÒ E  DEVE 
E S S E R E  C O N T R O L L A T A , 
LIMITANDO IL DOLORE INUTILE

Il controllo e la cura 
del dolore sono un 

diritto del cittadino.

Combattiamo 
insieme il tuo dolore: 

non sei solo!!!

a lzars i  la  mat t ina , fa re  la 
spesa, passeggiare, andare in 
macchina, prima di effettuare 
visite di controllo, chemioterapia, 
radioterapia o medicazioni e in 
tutte quelle condizioni in cui il 
dolore divenga non tollerabile.

Come può prendere
i farmaci oppioidi

La  v i a  d i  sommin i s t r a z i one 
prescelta è in genere la meno 
invasiva, ma tale da permettere 
una buona analgesia, riducendo 
al massimo gli effetti collaterali.

La scelta viene fatta anche in 
base al la sede e al l ’ intensità 
del dolore che lei ha: è quindi 
molto importante che lei impari a 
descriverlo.

Le vie di somministrazione 
maggiormente utilizzate 
sono:

Per bocca

- Compresse:
rappresentano la 
terapia analgesica di 
base

- Fiale o gocce:
da bere, anche diluita 
in acqua, sempre al 
bisogno

Per via transmucosale

- Compresse sublinguali

- Pastiglie da strofinare sulla 
mucosa orale (lecca-lecca)

- Spray nasale

Per via transdermica

- Cerotto:
è un normale cerotto da applicare 
sulla pelle, il suo effetto dura circa 
72 ore

Per via sottocutanea*

Per via endovenosa*

Per via peridurale*

Per via subaracnoidea*

*) modalità utilizzate solo in alcuni casi

Regole per una corretta 
gestione della terapia
con Analgesici Oppioidi

_Rispettare gli orari indicati 
dal medico per l’assunzione del 
farmaco

_Non fare cambiamenti 
alla terapia senza aver prima 
consultato il personale sanitario 
che la sta seguendo

_Non sospendere 
la terapia senza 
aver consultato il 
personale sanitario 
dell’ambulatorio di 
Cure Palliative e 
Terapia del Dolore

Possibili 
effetti 
indesiderati 
e rimedi

Come tutti i farmaci, gli analgesici 
oppioidi hanno numerosi vantaggi, 
ma anche effetti collaterali più o 
meno severi.

Gli svantaggi rappresentano un 
problema importante, perché 
possono portare all’interruzione 
spontanea del trattamento.

Organizzazione
del percorso terapeutico

La vis i ta/col loquio è i l  punto 
di partenza del suo percorso 
terapeutico.

È l’occasione in cui i l medico 

individua, condivide e prescrive la 
terapia più adatta per lei.

A  s e g u i r e  è  p r e v i s t o  u n 
aggiustamento del  dosaggio, 
durante il quale attraverso altri 
incontri, viene valutata l’efficacia 
della terapia e gli effetti sulla sua 
qualità di vita.

Non  deve  ave re  pau ra  d i 
chiedere spiegazioni: il personale 
sanitario è a sua disposizione.

La terapia si distingue in:

�� Terapia analgesica di base: 
ha la funzione di tenere sotto 
controllo il dolore cronico.

�� Te r a p i a  a n a l g e s i c a  a l 
bisogno: rafforza l’efficacia 
di quella di base. Questa può 
essere utilizzata all’occorrenza 
come ausi l io  per svolgere 
a t t i v i t à  g i o rna l i e re  come: 

IL COLLOQUIO
È UN MOMENTO
FONDAMENTALE
PER CHIARIRE OGNI 
DUBBIO E AVERE
DELUCIDAZIONI

Importante
La terapia può 
essere sospesa, 
ma gradualmente, 
per  non incor-
rere nei disagi 
derivant i  dal la 
crisi di astinenza.


